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Nostalgia, nostalgia canaglia… 
Di solito la nostalgia genera empatia, partecipazione. Non quando la nostalgia 
riguarda gestioni dannose come quelle che hanno visto l’Enea separato dagli Enti 
di Ricerca sotto la conduzione dei vari presidenti e direttori generali (e dello 
stesso attuale Commissario) e con la cogestione di sindacati e sindacatini che 
hanno provocato l’emarginazione, anche in termini salariali, dei dipendenti ENEA. 

Ed è proprio questa nostalgia della cogestione e del potere venuto meno che 
traspare dalle lettere e comunicati che si susseguono in questi giorni, sempre a 
spese dei soliti danneggiati. Oggi le analisi di USI-RdB Ricerca (che dicono del 
danno provocato a tutti i dipendenti Enea dai contratti ponte e da coloro che li 
sottoscrivevano) sono evidenti a tutti mentre non lo sono ancora le opportunità 
offerte dalle tabelle di equiparazione. E questo perché i nostalgici paladini di un 
sistema premiale solo per loro stessi (e pochi altri) producono un continuo rumore 
di fondo. 

Lo ripetiamo chiaramente! Ottenere tabelle che ci perequino con gli altri 
Enti significherebbe aumentare il salario in maniera significativa e non 
essere i paria tra gli Enti di Ricerca! E’ un’occasione da non perdere. 

La nostalgia di un sistema di rappresentatività che non c’è più, con il sindacatino 
ad appoggiare il collaborazionista (così Sacconi definisce i sindacati amici CISL e 
UIL), non è solo ridicola ma pericolosa. Lo scopo è mantenere la co-gestione e 
determinare chi passa e chi rimane al palo. Un sistema che il personale Enea sta 
comprendendo benissimo, adesso che i danni sono molti di più dei possibili, 
evanescenti vantaggi. 

La stessa nostalgia aveva trascinato CISL e UIL sotto il Ministero a giugno a tirare 
la volata all’ex Direttore Generale Lelli. Una nostalgia che ha smosso sindacati 
che non si mobilitano mai (e quando succede è solo per “fare ammuina”, 
sospendendo pure gli scioperi natalizi). Una nostalgia che ai dipendenti Enea sta 
portando solo incazzature e rabbia. 

Ma noi che non siamo nostalgici, quel mondo Enea lo vogliamo cancellare! Per 
questo è finito il periodo di osservazione: il Commissario sta operando, 
nostalgicamente, a tutto danno del personale. Per questo abbiamo scritto anche 
noi al Ministro, chiarendo le “corbellerie” nostalgiche sulla rappresentatività, 
chiedendo un incontro – della delegazione faranno parte anche esponenti dei 
comitati spontanei che rappresentano il malessere dei lavoratori - e chiarendo che 
noi all’Enea vogliamo vertici nuovi che spazzino via il passato e la facciano finita 
con la nostalgia canaglia, per aprire un nuovo futuro ad un Ente depauperato nei 
salari e nelle dignità. E abbiamo pure scritto al Ministro Brunetta e all’Aran, 
denunciando le disapplicazioni a norme nazionali.  

E tanto per chiarire: se non riceveremo risposte alzeremo il livello di conflitto. Il 
“tetto ISPRA”, un tetto totalmente USI-RdB senza alcun altro sindacato tra i 
lavoratori (tanto per chiarire ulteriormente!) ha dimostrato che la lotta paga. E 
contro la nostalgia dei collaborazionisti il conflitto paga doppio, a tutto favore dei 
lavoratori! 
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